
Gazzetta UIRciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1917 Roma - Mercoledl, 28 marzo Numero "l8

:DIREZIONE Si pubblica la Roma tutti i giorni non festivi ARMINISTRAZIONE
¾res VMerle Emanuele, 200 -Teler, 11-81 Corso Vittorio Emanuele, 209- Telef,75-91

Jamt>onernenti Inserstoral
talleimaggresseyA......«nistraziones anno L. as : semestre k SW s tetmostre L. O Atti giudiziari. .

.
L. 0.55 ga r a detainige e nel Ro os a a BO : a a SO I a a SO per ogni linea o spazie di li-segli- al aggiungo e gasse

si a e SS
ere le h w e inne i emelu rame-te aHa

atl si prendene presse l'Ammimt-tramione e BB WHiei for le modalità delle richieste d'inserzioni vedansi le avversense m seats alfeggsa geoerrene dai i d'ogni -ese i degli annunzi.

as numers awarste es m.m. ...s. so - mal Regne ...s. as - arretrato en nom. ...s. se - not gegno eens. so - .ws.sero eens. se
Us di giornale si sempone d'oltre is pagine, il presso aumenta proporsionatamente.

PAftTE NON UFPlclAI.B
SGMM A R I O senato del Regno: seduta del 27 marzo 1917 - oronaca

della guerra - Lavori legislativi - Cronaca ita-
PARTE UFFICIALE liana - Telegrammi dell'Agensso Stefani - Insorzioni.

Leggi e cae ox-ett.

e n. 472 chè converte in legge il R. decreto 21 gennaio 1915,
. 29, relativo alla requisizione delle navi mer cantili

egreto Luogotenenziale n. 468 concernente le indennità di
ispezioni e di missioni agli impiegati, insegnanti ed agenti
stebalterm dipendenti dal Emistero dell'industria, commer-
cio e lavoro.

ooreto Luogotenenziale n. 473 concernente provvedimenti per
l'acquisto dei buoni del tesoro triennali e quinquennali 5 020.

ooreti Luogotenenziali nn. 402, 405, 417, 419 e 422 riflet-
tanti: Aumento di stipendio e di indennità annua adirettore
tecnico di laboratoria sperimentale - Erezioni in ente mo-

rate - Approvazione di regolamento.
Relazione e decreto Luogotenenziale per la proropa di poteri

del commissario straordinario di Basso Feltrio (Vesaro).
Comitato dei combustibili nazionali: Avviso riguardante le

miniere revocate di Garõenne (Bagnasco) e di Cannetaccio
(Aspra e Roccantica).

Damponistoni caiverse.

Ministero dell'industria, del commercio e del lavoro - Ispet-
torato generale del commercio: Indicazione del corso della
rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914,
n. 1283 (art. 5) e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914
- Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e
degli Istituti di previdenza - Direzione generale degli Isti-
tuti di previdenza : Elenco degli assegni conferiti agli impie-
gati degli archivi notarali durante l'anno 1916 - Ministero
di grazia e giustizia e dei culti: Lisposizioni del personale
dipendente - Ministero del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Smarrimenti di
ricevuta - Direzione generale del tesoro: Presso del cambio
poi certigcati di pagamento dei dati dovanali d' importazione
- Ministero dell'industria del commercio e del lavoro:
Media det cambi secoredo le ¢omunicaziom delle piazze ir-
di¢ate nel decreto Miniatoriale f* settemórg £914.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero m della raccolta ufficiale delle leggi e dei deerati
del Regno contiene la seguente legge :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 21 gennaio 191tí,

n. 29, relativo alla requisizione delle navi mercantili.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi p dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 25 marzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
Coner.

Visto, Il guardagigilli: SAcomr.
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n numero 468 dena raccoua utileiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Considerata la opportunità di stabilire per tutti i

servizi del Ministero per l'industria, il commercio e il

lavoro norme uniformi circa la concessione e la misura
delle indennità di tramutamento di ispezioni e di mis-
sioni ;

.
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli impiegati, agli insegnanti ed agli agenti subal-
terni dipendenti dal Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro sia di ruolo che straordinari ed
avventizi, traslocati con regolari ordini Ministeriali
da una ad altra località, sono liquidate le competenze
stabilite dal R. decreto 1° novembre1876, n. 3450 (serie 22
e- dall'art. I del R. decreto 23 maggio 1907, n. 428.

Art 2.

Qualora gli impiegati, gli insegnanti o gli agenti
subalterni e le rispettive famiglie si trovino in località
diversa dall'antica e dalla nuova residenza si dovranno
liquidare le indennità per il percorso più breve dalla
località di attuale temporanea dimora alla nuova de-

stinazione.
Art. 3.

Le ispezioni e le missioni, ad eccezione di quelle
che rientrano nell'andamento ordinario del servizio,
devono essere ordinate di volta in volta dal mi-

nistro.
Art. 4.

Per le ispezioni e missioni compiute da impiegati o
da agenti subalterni dell'Amministratione dell'industria,
commercio e lavoro sono corrisposti i seguenti rim-
borsi di spese e le seguenti indennità :

a) rimborso (con le norme stabilite dal R. de-
creto 23 maggio 1907, .n. 428), della spesa di viaggio
in prima classe sulle ferrovie, sulle automobili e su

altri veicoli a trazione meccanica e sui piroscafi, agli
impiegati di ruolo, straordinari ed avventizi forniti
dello stipendio di L. 6000 o più ed ai funzionari aventi
grado o funzioni di ispettore centrale ,

rimborso della

spesa in seconda classe agli altri impiegati e di terza

classe agli agenti subalterni di ruolo, straordinari ed
avventizi.

Quando non esistano ribassi di tariffe per le ferro-
vie, le automobili ed altri veicoli a trazione meccanica
ed i piroscafi si rimborseranno i biglietti di tariffa
ordinaria sulla base del minimo costo.
In aggiunta alle spese per ferrovie, piroscafi, auto-

mobili ed altri veicoli a trazione meccanica sarà cor-

risposto ai funzionari l'aumento di un decimo di, dette
spese ;

b) indennità chilometrica di L. 0,30 per le per-
correnze sulle vie ordinarie agli impiegati e agli agenti
subalterni sia di ruolo che straordinari ed avventizi;

c) diaria di L. 10, per gli impiegati sia di ruolo
che straordinari ed avventizi conlo stipendio inferiore
a L. 4000, annue ; di L. 12 per gli impiegati con sti-
pendio da L. 4000 a meno di L. 6000; di L. 15 per gli
impiegati con stipendio da L. 6000 a meno di L. 8000;
e di L. 18 per gli impiegati con stipendio da, L. 8000
in su ; diaria di L. 7 per gli agenti subalterni, di ruolo
ed avventizi.

Art. 5.

Per i viaggi del ministro e del sottosegretario di Stato
si rimborseranno le spese di ogni genere effettivamente
eseguite.

Art. 6.

Gli impiegati dei Gabinetti quando accompagnino il
ministro o il sottosegretario di Stato avranno dirit

di viaggiare in prima classe e la diaria ad essi spet
non sarà inferiore a L. 15.
I commessi ed uscieri che accompagnino in viaggi

il ministro o il sottosegretario di Stato potranno anch
viaggiare in prima classe qualdra le esigenze di ser

vizio lo richiedano e avranno diritto alla diaria dj
L. 10.

Art. 7.

Agli insegnanti delle scuole ed Istituti superiori di-
pendenti dal Ministero per l'industria, il commercio e

il lavoro come pure agli insegnanti delle scuole e de-
gli Istituti superiori dipendenti dal Ministero dell'istru-
zione pubblica ovvero dal Ministero per l'agricoltura
è corrisposto in caso di missione il rimborso delle
spese di viaggio in prima classe, l'indennità chilome-
trica come alla lettera b) dell'art. 4 e una diaria
di L. 18.

Agli insegnanti delle altre scuole dipendenti dal Mi-
nistero per l'industria, il commercio e il lavoro ed agli
insegnanti in scuole ed Istituti non di grado superiore
dipendenti dal Ministero dell'istruzione pubblica ov-

vero dal Ministero per l'agricoltura è corrisposto il
rimborso delle spese di viaggio in prima classe, l'in-
dennità chilometrica come sopra e una diaria di L. 15.
Gli assistenti in scuole ed Istituti di qualsiasi grado

dipendenti dal Ministero dell'industria commercio e la-
voro o da quelli della istruzione pubblica e dell'agri,
coltura, avranno il trattamento in base all'articolo 4.
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Art. 8. Art. 15.

Ai funzionari dell'Ispettorato dell'industria e del la-

vero è usato il trattamento fissato dagli articoli 20, 21
e 22 del regolamento per l'applicazione della legge 23
dicembre 1912, n. 1361, approvato col Regio decreto
27 aprile 1913, n. 433.

Art. 9.

Per le missioni affidate ad impiegati dipendenti da
altri Ministeri, come pure a quelli di Provincie, Co-
muni, Opere pie, Camere di commercio e industria ed

altre Amministrazioni pubbliche, le diarie saranno sta -

bilite in relazione agli stipendi annui assegnati agli
impiegati stessi secondo quanto è disposto nell'art 4.

Art. 10.

Per le missioni affidate ad estranei alle pubbliche
Amministrazioni sarà corrisposto il rimboi·so delle spese
di viagglo in prima classe con l'aumento di 1110
sulla base del minimo' costo, l'indennità chilometrica
come alla lettera b) dell'art. 4 e la diaria di L. 15.

Art. 11.

Le diarie di cui agli articoli precedenti decorrono
dal giorno in cui si inizia il.viaggio inerente alla mis-
sione sino al giorno in cui termina il viaggio .di ri-
torno.
Pef le ispezioni e le missioni di durata superiore ad

un mese la diaria sarà corrisposta nella misura di 2(3
di quella ordinaria per il periodo eccedente detto li-

mite, salvo disposizioni Ministeriali da prendere con

decreto motivato da registrare alla Corte dei conti.

La- diaria si calcola solo a meth quando il ritorno
avvenga nello stesso giorno della partenza, ovvero
quando si tratti di ispezioni o missioni nel luogo di
residenza.

Art. 12.

Le spese e le indennità per le missioni all'estero sa-
ranno liquidate col trattamento .che volta per volta
sarà fissato dal Ministero all'atto del conferimento del-
l'incarico.

Art. 13.

Nelle ispezioni e missioni nelle quali concorrono cir-
costanze speciali di luogo o di tempo o di persona ov-
Vero di oggetti della missione potra essere aumentata
la misura della diaria e potra essere concessa la fa-
coltà di viaggiare in classe superiore. Tali disposizioni
dovranno essere adottate con decreto motivato firmato
dal ministro e registrato alla Corte dei conti.

Art. 14.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 1° luglio
1917 e si applicherà indistintamente per tutti i servizi
con la spesa a carico del Ministero per l'industria, il
commerció e II lavoro.

È abrogata qualunque altra norma contenuta in
precedenti decreti e regolamenti che sia contraria a

quelle stabilite col presente decreto.
Ordiniamo che il pre ente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'ltilia, mandando a chiunque
spetti di ossoivarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - DE NavA.
Visto, Il guardasigilli: SAccxI.

Il numero MB della raccolta ufflefale delle leggi e dei decreti
del ßegno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell°autorità a Noi delegata ;

In virtù delle facoltà conferite al Governo dalla legge
23 maggio 1915, n. 671;
Veduto il R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, che au-

torizza il ministro del tesoro ad emettere buoni del te-
soro con scadenza di tre e cinque anni all'interesse
del 50IO:
Visto l'art. I del decreto Luogotenergiale 24 dicem-

bre 1916, n. 1811, relativo ai buoni triennali 5 010;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di. concerto col ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Determina:

Art. i.
Sono richiamate e tenute ferme le disposizioni del-

l'art. 3 del R. decreto 5 maggio 1916, n. 505, e del-
l'art. I del decreto Luogotenenziale 24 dicembre 1916,
n. 1811, in virth delle quali agli acquirenti di buoni
quinquennali e triennali 5 0(0 ò concesso rispettivamente
un abbuono di L. 1,50 e L. 0,75 per ogni cento lire di
capitale nominale dei buoni.

Art. 2.
Per l'acquisto di buoni del tesoro con scadenza a

tre e cinque anni possono essere accettati in versa-
mento titoli pubblici emessi in paesi esteri, alle con-
dizioni da stabilirsi con decreto del ministro del te-
soro.

Tali versamenti potranno essere effettuati presso tutte
le filiali degli Istituti di emissione.

Art. 3.
Le filiali degli Istituti di emissione sono pure auto-

rizzate a ricevere, per l'acquisto di buoni del tesoro a

tre e cinque anni, versamenti in oro monetato alla ra-
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gione di cambio che sarà parimente indicata con de-
creto del ministro del tesoro.
Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gaµetta ufficiale del Regno.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <ii farin osservare.

Dato a Roma. -addi 25 marzo 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI -- ÛARCANO.
Visto, Ii guardasigini: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e.clei decreti
deL Regno contiene in · sunto i seguenti
decreti :

N . 102
Deereto Luogotenenziale 11 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro della guerra, di concerto col
ministro del tesoro, viene accresciuto lo stipendío

- del direttore tecnico del Jaboratorio sperimentale
e professore titolare per l'insegnamento dell'Isti-
tuto centrale militare di radiotelegrafia ed elettro-
tecnica e l'indepnità annua per la direzione del
laboratorio sperimentale suddetto.

N. 405
Decreto Laogotenenziale 11 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la fondazione
< Scaroni », detta di Sant'Anna, con sede in Bas-
sano, è eretta in ente morale sotto l'amniinistra-
zione della locale Congregazione di carità.

N. 417
Decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'istruzione p11bblica, è
eretta in ente morale l' « Unione generale degli in-
segnanti italiani », con sede in Roma, e ne è ap-
provato lo statuto.

N. 419

Depreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, è approvato,
in sostizuzione del regolamei1to sanzionato con

R. decreto 17 novembre 1913, il nuovo testo di

regolamento per l'applicazione della tassa di fa-

miglia nei comuni della provincia di Verona, con
le modificazioni deliberate da quella Giunta provin-
ciale amministrativa nelle sedute 6 ottobre 1914 e

3 agosto 1915.
N. 422

Decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1917, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, l'Opera pia « Sa-

rina Nathan », in Roma, è eretta in ente morale,
con amministrazione autonoma, e ne è approvato
lo statuto organico.

Relastone di ß. B. il ministro segretario di Blaso . per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Sa-
vola, Luogotenente Generale di 8. I. 11 Be, in udien-
sa del 22 febbraio (917, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di ßaeso
Felirio (Pesaro).

ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale lo
unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Sasso Feltrio per dar tempo alla gestione straordi-
naria di condurre a termine l'avviata riorganizzazione della civica
azienda.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro decreto 16 novembre 1916, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Sasso Feltrio,
in provincia di Pesaro;
Veduta la legge comunale e provinciale:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Cortsiglio comu-
nale di Sasso Feltrio è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 febbriaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

COMITATO DEI COMBUSTIBILI NAZIONALL

Miniere revocate
di Garbenne (Bagnasco) e di Connetaccio (Aépra e Roccantica)

Si avvisano gli eredi ed aventi causa degli ex-concessionari delle
revocate miniene di lignite di Garbenne, situate nei comuni di Ba-

gnasco e Nucetto (provincia di Cuneo) e Massimino (provincia di
Genova), o Cannetaccio, situata nei comuni di Aspra e Roccantica
(provincia di Perugia) e chiunque altro possa averne interesse, che
il giorno 3 aprile, alle ore 10, funzionari delegati dal Comitato dei
combustibili nazionali si recheranno nelle località anzidette per
procedere rispettivamente alla constatazione della consistenza di
fatto delle pertinenze delle miniere ed alle successive operazioni a
norma dei decreti in data 26 corrente, coi quali il Comitato ha sta-
bihto di provvedere direttamente alla loro coltivazione.

Roma, 27 marzo 1917.

I sottosegretari di ßtato
CANEPA.
DE VITO.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERCIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al
decreto Ministeriale 80 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 27 marzo 1917.

T I T 0 L I
C or so

T I TOL I
Co rs o

medio medio

Titoli di Stato. Titoli garantiti dallo Stato.

CONSOLIDATL

Rendita 3,50 /, netto, . . . , , , . . . ,
76 95

Rendita 3,50 °/o netto (emissione 1902) . . 75 65

Rendita 3,00 °/o lordo . . . . . . . . . . .
54 -

REDIMIBILI.

Buoni del tesoro quinquennali con scadenza:

al l* aprile 1917 . . . . . , , . .
99 97

all ottobre1917............... 9954
al 1 aprile 1918 . . . . . , , . . . . , , , , 99 40
al 1 ottobre 1918 . . . . . . . . . . . . . , 98 66
al I tiprile 1919 . . . . . . . , , . . . . . . 98 06
al 1 ottobre 1919 . . . . . . . .

97 62
all ottobre19ß0 .............. 9632

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gennaio
1915).......................

87 10
Prestito Nazionale 4 112 °/o netto (Emissione luglio 1915)
Prestito nazionale 5 °j, netto (Emissione gennaio, 1916) 92 59

Obbligazioni 3 1 /, netto redimibili (Categoria la) ,
393 -

Obbligazioni.3 * netto redimibill . . . , , . . . . .
352 50

Obhhgazioni 5 del prestito Bldunt 1866 . . . . . .
-

Obbligazioni 3 SS. FF. Met. Adr. Sicule . . . . . .
292 -

Obbbgazioni 3 (comuni) delle SS. FF. Romane . . '. 308 --
Obbligaziont 5 della.Ferrovia del Tirreno . . . . .

420 67
Obbligazioni 5 della Ferrovia Maremmana . . . . .

438 -
Obbligazioni 3 della Ferrovia Vittorio Emanuele . . 343 50
Obbaigazioni 5 della Ferrovia di Novara . . . . , ,

-

Obbliwazioni 3 della Ferióvia di Cuneo-. . . . , ,
-

Obbligazioni 5 della Ferrovia di Cuneo
. . . . . .

-

Obbligaziorii 3 della Ferrovia Torino-Savona-Acqui. -
Obbligazioni 5 della Ferrovia Udine-Pontebba

. . .
-

Obbligazioni 3 della Ferrovia Lucca-Pistoia . .

•

.
305 -

Obbligazioni 3 della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.................... -

Obbligazioni 3 delle Ferrovie Livornesi A. B. . . .
811 -

Obbligazioni 3 delle Ferrovie Livornesi C. D. DI . .
312 -.

Obbligazioni 5 della Ferrovia Centrale toseana.
. .

532 50
Obbhaazioni 6 dei Canali Cavour.

. . . . . . . . .
-

Obbligaziont 5 /, per i lavori, del Tevere . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 */, per le opere edilizie della città di
Itoma .... .........,....... -

Obbl gazio i per i lavori di risanamento della

Azioni privil giate 2 °/, della ferrovia Cavallermag-
giore-Bra............· ....... -

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnola-
Mortara ..................... -

Obbligazioni 3 jo delle ferrovie Sardelemissione 1879-
1882) ...................... 29750

Obbligazioni 5 °/o del prestito unianato della città di
Napoli................. .... 7571

Cartelle di credito comunale e provinciale 4 °j, . . .
-

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioni 4 */, oro della olttà
diRoma) ........... -........ 410-

Cartelle ordinarie di credito comunale e provinciale
3,15 °/ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
3 1/2 °/o nette • • • · · · · · · · • - · • • • • • 445 11

CartelIe fondlarie.

Cartelle del Banco di Sicilia 5 */ . . . . . -

Cartelle del Banco di Sicilia 3,75 °/, . . . . -

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena5°/,................ ... 44974

Cartelle del credito fondiario del Monte dei Pasohi di
Siena41/2°/4.................. 44071

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena31/2 /,.................. .42149

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
diTorino3,75°/... .............. 498-

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di San Paolo
di Torino 3 1/2 °/o . . . . . . . . . . . . . . .

445 50

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 478 25

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 l¡2 /, 492 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 ©/, . 451 50

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 3 1/2 °/o 429 -

Cartelle della Cassa dilr sparmio di üMilano 5 | . . .
-

Cartelle della Cassa di risparmio di Milanol4 /, . . .
495 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 I/2 /, . 451 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Verona 3,75 | . .
-

Cartelle del Banoo di San Spirito 4 ©| . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito Fondiario Sardo 4 1/2 °|, . , , .

-

Cartelle del Credito Fondiario di Bologna 5 */ , . . .
-

Cartelle del Credito Fondlarlo di Bologna 4 1/2 | . .
-

Cartelle del Credito Fondlario di Bologna Â */ . . , ,
-

Cartelle del credito Fondiario di Bologna 5 1/2 °/ . . -

Avvea•tesama. - 11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito na onale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 010 mtto; emis.
stone gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili 3 112 0[0 e 3 Ogo, delle cartelle di Credito comunale e provinaiale e di
tutte le eartelle fondlarle (odmprese quelle del Banco di Napoli) si utende « più gli interessi >; per tutti gli altri titoli s' intende
« comprest gli interessi ».
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Amministrazione della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza
Direzione generale degli Istituti di previdenza

Elenco degli assegni conferiti dal Consiglio d'amministrazione, ed ammessi a registrazione dall'uffleio di ri·-
scontro della Corte dei conti durante il 1916, a carico della Cassa di previdenza degli impiegati degli ar-
chivi notarili.

Sede dell' ultimo servizio ASSEGNOCONFER I TO '

ASSEGNATARIO
»Procura o C .es

Ufucio ti ,$
generale es

Adunanza del 24 febbraio 1916 :

1 Amosso Ensio . . . . . . . . . . . . . . . Biella Torino 2,064 97 133 38 . 3,810 89 -

2 Scribani Achille, eredi. . . . . . . . . . . . Palermo Palermo - - - 1,503 27

Adunanza del 23 marzo 1916:

3 Pellegrinetti Salvatore Tebaldo . . . . . . . Castelnuovo G. Genova (1) 588 90 - - -

4 Gianotti Feliee, eredi . . . . . . . . . . .
Ivrea Torino - - - 1,3Ï8 85

5 Lombardini Sebastiano . . . . . . . . . . . Venezia venezia -

- - 1,553 10

6 Prandi Giovanni , . . . . . . . . . . . . . Novara Torino - -
,
-.. 554 31

7 Pinchera Andrea, eredi . . . . . . . . . .
Cassino R apoli - - - 950 48

Adunanza del 21 aprile 1916:

8 PasseriniGiorgio .. . . . . . . . . . . . . .
Parma , Parma 777 64 00 è7 2,590 7¢ -

Adunanza del 23 maggio 1916:

9 Lombardi Luigi . . . . . . . . . .a . . . Brescia Brescia 1,229 59 119 59 3,417 06 -

10 Mazzucchi Luigi, eredi . . . . . . . . . . .
Lodi Milano - -

,
- 475 30

Adunanza del 27 giugno 1916:

il Valentini Giuseppe ,. . . . . . . . . . . . . Roma Roma , (1)2,271 44 - - -

12 Petrone Alfonso.
.
. . . . . . . . . . . , . Napoli Napoli 905 76 90 78 2,765 35 -

13 Tardioli Leone, eredi . . . . . . . . . . . .
Isernia Napoli - - - 820 12

Adnaanza del 28 luglio 1916:
.

14 Lombardi Luigi . . . . . . . . . . . . . .
Brescia Brescia (2) 84 80

.

8 25 235 64 -

15 Crecco Nicola . . . . . .
. . . . . , , , ,

Prosinone Roma (1) 1,379 43 - - -

16 Finardi Trusardo, eredi. . . . . . . . . . . Berbauco Brescia - -

.

- 1669 16

Adunanza del 29 agosto 1916:

17 Bracaglia Giuseppe . . . . . . . . . . . . Frosinone Roma (1) 349 63 - - -

18 Di Caprio Ferdinando, eredi . . . . . . . .
Padova §Venezia - -- -- 661 13

Adunanza del 29 settembre 1916:

19 Baronzani Andrea . . . . . . . . . . . . . Ravenna Bologna (1) 768 43 - - -- ...

20 Battista Giuseppe . . . . . . . . . . . . , Matera Napoli (1) 2,017 22 - -

(1) Compresavi la quota derivante dall'avvenuta conversione del capitale riservato.

(2) Supplemento.
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Sede dell' ultimo servizio | A SSEGNU CUNFE It i TU

ASSEGNATARIO
Procura o

Uffleio y a
i

generale

21 Gaetaldi Agostino . . . . . . . . . . .
. .

Torino Torino 272 20 58 65 1,675 88 -

22 Piocitto Giorgio . . . . . . . . . . . . . . Modica Catania (1) 18 40 1 79 51 14 -

23 Malone Domenico . . . . . . . . . . . . . Nicastro Catanzaro (1) 12 35 - - -

24 Rossi Domenico . . . . . . . . . . . . . . San Angelo L. Napoli (1) 33 79 2 18 62 37 -

25 Poletti Giuseppe, eredi . . . . . . . · · · · Bergamo Brescia - - - (1) 4 28

26 Persi Cesare . . . . . . . . . . . . . . . . Acqui Casale - - - (1) 5 45

27 Drisaldi Luigi,'eredi . . . . . . . . . . . . Vigevano Casale - - - (1) 38 74

28 Canale Vincenzo, id . . . . . . . . . . . . Reggio Calabria Catanzaro - - - (1) 14 37

29 Pagani Giuliano, id. . . . . . . . . . . ,
Firenze Firenze - - - (1) 6 48

30 Pozzolini Gio. Aloeste, id. . . . . . . . . . Livorno Lucca - - - (1) 94 04

31 Morelli Antonio, id. . . . . . . . . . . . . Sondrio Milano - - - (1) 25 13

32 Montana Giuseppe, id. . . . . . . . . . . . Caltanissetta Palermo - - - (i) 27 18

33 Panitteri Mariano, id. . . . . . . . . . . . Girgenti Palermo - - - (1) 9 19

31 Ippoliti Francesco, id. .'
. . . . . . . . . . Termini Imerese Palermo - - - (I) 76 43

35 Mastrolillo Nicola, id. . . . . . . . . . . . Lucera Trani - -- - (1) 2 61'

36 Marangoni Giuseppe, id. . , . . . . . , , . Bassano Venezia - - - (1) 0 29

37 Melchiorazzo Marco, id. . . . . . . . . . . Bassano . Venezia - - - (1) lÌ 15

38 Fantoni Gabriele, id . . . . . . . . . . . .
Venezia Venezia - - - (1) 21 82

-
Adunanza del 23 ottobi'e 1916:

39 Grassi Egidio, eredi . . . . . . . . . . . . Novara Torino - - - 1,430 50

Adunanza de1 21 dicembre 191ô : -

40 Uccelli Augusto . . . . . . . , , . . . . .
Parma Parma 765 20 78 07 2,230 64 -

41 Macri Giuseppe . . . . . . . . . . . . . . Gerace Catanzaro 681 96 60 08 1,716 83 -

(1) Supplemento.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancenerie e segreterie.

Con deoreto Luogotenenziale del 21 dicembre Í916:

Caprioli Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di Mantova,
é nominato cancelliere del tribunale di Mantova.

Ferrari Angelo, cancelliere del tribunale di Bozzolo, nominato se-
gretario della Regia procura di Mantova, ovo non ha preso

possesso, à richiamato al precedente posto di canoelliere del

tribunale di Bozzolo.
Lanza Luigi, cancelliere di sezione del tribunale di Udine, ove non

ha preso possesso, a cancelliere di sezione del tribunale diMan-
tova.

Cabrini Domenico, vice canoelliere del tribunale di Udine, promosso

cancelliere del tribunale di Bozzolo, ove non ha preso possesso
é nominato cancelliere di sezione del tribunale di Udine.

Beber Ettore, aggiunto di cancelleria del tribunale di SanRemo, 6,
per merito, nominato cancelliere della pratura di Lugagnanò

.

Val d'Arda, e con diritto a percepire l'aumento di stipendio.
Detto funzionario prende posto in graduatoria dopo ilcancel-

liere di pretura di 26 classe Petilli Scipione.
Ferme restando le destinazioni assegnate a ciascuno .dei sottoin-

dicati aggiunti di cancelleria e segreteria promossi al grado supo.
riore di cancelliere di pretura e parificati di 26 classe, l'ordine pro•
gressivo dei medesimi, a partire dall'aggiunto di cancelleria Petilli
Scipione, è rettifloato come segue, in conformità delle terne di pro-
mozione richieste dalla legge:
Petilli Scipione, aggiunto di cancelleria del tribunale di S. Angelo

dei Lombardi, per anzianità, cancelliere della pretura di Mon•

te11a.
(Continua)
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1VIITTISTERO DEL TESOEO

Direzione generale del Debito pubblico

16 Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

81 diohiara ohe le rendite seguenti, per errore occorso neHe indicazmni date dai riohtedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo queue ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

;g Debito Intestazione da rettinoaro Tenore della rettifloa

1 2 3 4 5

585268 3.50 711361 21 - Trombetti Giuseppina ed Angiolino di Matteo, Trombetti Giuseppina ed Angiolino di Pier
o minori, sotto la patria potesta del padre, Matteo, minori, eco., come contro
lo domie. a Monteloone di Puglia (Avel-

lino)

565868 » 336390 80 50 Rosaeco Teresa, Rosa, Giovanni e Santina Rosaseo Maria-Teresa, Rosa, Giovanni e
fu Antonio, minori, sotto la patria po- Santina fu Antonio, minori, ecc., come
testà della madre Gattorna caterina fu contro
Tomaso, domie. in Moconesi (Genova)

373575 28 - Rosasco Teresa-Rosa, Giovanni e Santina fu Rosasco Maria-Teresa, Rosa, Giovanni e

Antonio, minori, ecc., come sopra Santina fu Antonio, minori, ecc., come
sopra

E80253 212540 157 50 Levera Angelo, Francesco, Casimiro, Anni- Levera Angelo, Cario-Francesco, Casimiro,
bale, Maria, Francesca ed Erminia di Annibale; Anna-Marig, Francesca ed Er-
Deißno, minori, sotto la patria potestå minia di e arlo-Camillo-Deißno chlagnato
del padre,domic.a Torino; con usufrutto Deißno, mmori, sotto la patria potestá
a Levera Deißno fu Carlo, domie. a To- del padro,domic.a Torino; con usufratto
rino a Levera Cario-Camillo-Deißno, ohiamato

Deißno fu Carlo, domie. a Torino

515303 70 -- Levera Casimiro di Deißno, domie. in An- Levera Casimiro di Carlo-Camillo-Deißno,
dorno (Novara); con usufrutto a Levera chiamato Deißno, domic. in Andorno
Deißno fu Carlo, domie. in Andorno (No- (Novara); con usufrutto a Levera Carlo-
vara) Camillo-Delgno, chiámato Deißno fu

Carlo, domic. in Andorno (Novara)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298

SI DIFFIDA

ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

Reste opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettißcate.

Roma, 24 marzo 1917.
.

18 derettore generale : GARBAZZI.

(E, n. 35).

anarrimento di ricetsta (3* pubblicazione).
11 signor Blano Alberto di Carlo ha denunciato lo smarrimento

della ricevuta n. 2558 1° C. D. statagli rilasciata dalla Banca d'Ita-

lia sede di Torino in data 15 gennaio 1917, in seguito alla presen-
tazione per cambio decennale di una cartella della rendita com-

plessiva di L. 17,50, consolidato 3,50 0;O esaurita di cedole.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor, Blano
Alberto di Carlo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione
senza obbligo di restituzione della suddetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 3 marzo 1917.

Il direttore generais
GARBAZZI.
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1V£I1TISTERO DEL TESOEO

Dix•esione generale del Debito pubblieo

Sa Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

81 diohtara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vinoolate come aBa colonna 4, mentrecha dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo queBe ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse :

Ammontare

gg Debito 5 della Intestazione da rettiûcare Tenore della rettinca

rendita anana

1 2 3 4 5

582881 3.50 °/, 1950 70 - Momigliano Leone fu David, domiciliato a Momigliano Moisè-Leone fu David, domici-
mista Lodi (Milano) liato a Lodi (Milano)

073315 3.50 */o 160829 17 50 Bricco Marianna di Giacomo, minore, sotto Bricco Anna-Maria di Giacomo,minore ecc.,
la patria potestà del padre, domiciliata in come contro
Ala di Stura (Torino)

579949 a 541445 210 - Corsi Angelo fu Francesco, domiciliato aMon- Colgi Angelo fu Francesco, ecc., como contro
summano (Luoca)

A termini dell'art, 167 del regolamento generale. sal debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

&I DIFFIDA

ahinnqte possa avervi;1ateresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state

notiûoate opposizioni a questa Direzione generalp, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 3 margo 1917.

(B. n. 38). 15 direttore generale : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) PARTE NON UFFICIA IÆ
It presso medio del cambio pei, certifloati di paga-

mento.dei dazi doganali d'importazione 4 fissato per
. , PARLAMENTO NAZIONAfÆ

oggi, 28 marzo 1917, in L. 145,05.

.
SENATO DEL REGNO

M I N I STERO RESOCONTO SOMMARIO -- Martedt, 27 marzo 1917.

DEIR INDUSTRIA, DEL CORIBROIO, 8 DEÈ LAVORO Prestaansa del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.10.
IBpet.torato generale del 00mmercio FRASCARA, segretario. Då lettura del processo verbale della

R. dooreto 30 agosto 1914, dooreti Ministeriali l* settembre 1914
seduta precedente, che à approvato. •

15 aprile, 29 giugno e 28 ottobre 1915. Risultato di votazione.

Cambio medio afnoiale agli effettidell'art.89delCo-
dice di oommerolo aooertato il giorno 27 marzo 1917,
da valere per il giorno-28 marzo 1917.

Franoht. . . . . . . . . . 133 24 112
Liro sterltae . . . . . , , 87 10

Franohl avizzori, . . . . .
154 la

Dollarl . . . . , , . . . . 7 79

Pasos carta , . . . . . 8 41 l¡2
r.trooro,........ 140so

PitESIDENTE. Proclama il risultato della votazione fatta nella so-
data di ieri:
Per la nomina di un commissario nella Commissione per i trat-

tati internazionali: .

Senatori votanti 98 - Maggioranza 47
Ebbero voti:

* Il senatore Bensa. . , , , . . 76

Voti nulli o dispersi . . . . .
13

Schede bianche . . . . . . .
3

Eletto il senatore Bensa.
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Aer la nomina di un
.

commissario nella Commissione per le
petizioni:

Senatori votanti 92 - Maggioranza 57
Rbbero voti:

Il senatore Cuzzi . . . . . . ,
47

,

Franchetti . . . .
l'i -

Voti nußi o dispersi . . . . . 17
Schede bianche . . . . . . . .

I

Eletto il senatore Cuzzi.

Rinvio di interpellanga.
PRESIDENTE. Comunio'a'che il ministro della marina con un suo

messaggio ha delegato il sottosegretario di Stato a rispondere all'in-
terpellanza del senatore Amero d'Aste.

AMERO D'ASTE. Preferirebbe la presenza'del ministro della ma-
rine, per ragioni tecniche e militarl.
BATTAGLIERI, sottosegretarlo di Stato per la marina. Dichiara

che avräube materia suficiente per rispondere all'interpellanza: ma
tenendo conto delle ragioni teoniche e militari a cui si ð riferito 11
senatore Amero d'Aste, prega 11 Senato di voler diferire a domani
lo svolgimento dell'interpellanza.
(Il Senato consente).

Per un progetto di legge.

TORRIGIANI FILIPPO. Prega 11 Senato di consentire che sia in-

viato alla CQmmissione di Ananze il disegno di legge, già appro-
vato dall'altro ramo del Parlamento, per afraticazione della ser-

vità della tassa di pedaggio concessa al Governo granducale alle
Sooietà anonime dei ponti sul ûume Arno in provincia di Pisa.
PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. Non ha nulla

in contrario, anzi oggi stesso spera di poter presentare la relazione
al disegno di legge.
(B Senato consente).
Presentatione di un disegno di legge e di una relatione.

DE NAVA, ministro dell'industria, del commercio e del lavoro.
Presenta il disegxio di legge, già approvato dall'altro ramo del Par-
lamento :

Conversiorie in legge del R. decreto 6 gennaio 1915, n. 4, con
11 quale sono prorogati i términi stabiliti dagli articoli 12 e 13 della
legge 14 luglio 1912, n., 854, per la claseincazione e il riordinamento
delle scuole industriali e commerciali. .

DE NOVELLIS. Presenta la relazione al progetto di legge: < Au-
torizzazione di spese e nuove disposizioni per Pesecuzione di opere
pubbliohe in Basilienta ed in Calabria ».

Votazione a acrutinio segreto.

FRASCARA, segretario. Procede alPappello nominale per la vota-
zione a sordtinio segreto dei disegnî di legge ieri approvati per
alzata e seduta.
IA urne rimangono aperte.
Discussione del disegno di legge:

< Gonversione in legge del doereto Luogotenenziale 26 luglio, 1916,
n. 1038, che dispone siano raccolti e stampati a spese dello
Stato gli scritti di Cesare Battisti » (n. 318).

TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TOMMASINI. Cesare Battisti sostenne il diritto della sua patria,

il diritto per cui l'Italia oggi è in armi; lo sostenue al Parlamento
di Vienna, come volontario di guerra, da morente. Il supplizio che
gli fu inflitto e che doveva essergli d'ignoniinia determina, come
la croce, la santità del suo martirlo. (Approvazioni).
Cesare Battisti rappresenta il mito della nostra nazionalità cal-

pestata dall'Austria. 11 Senato farà opera patriottica, votagdo iL
disegno di legge e col suo voto rinvigorirà il senso di resistenza
di'tutti gli irredenti che offrono la vita per la loro patria. (Ap-
plausi),
PRESIDENTE. La*discussione generale ð chiusa.

Senza discussione sono approvati i due articoli del disegno di
legge, che è rinviato allo scrutinio segreto.

Approvazioni di disegni di legge.
TORRIGIANI FILIPPO, segretario. Då lettura dei seguenti disegni

di legge che sono approvati (senza discussione e rinviati allo scru-
tinio segreto :

Conversione in legge di nove decreti Luogotenenziali riguar-
dantf l'istruzione pubblica (N. 331).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziali 17 giugno
1915, n. 915, che autorizza un prelevamento diL.2ô.835,70 dal fondo
di cassa dell'Amministrazione del demanio foiestale esistente presso
la Cassa depositi e prestiti per provvedere al saldo di spese residae
concernenti l'Aniministrazione medesima (N. 345).

Trattamento del personale del R. Istituto orientale di Na-
poh (857).

Presentazione di relagioni.

PEDOTTI, presidente della Commissione di finanze. A nome della
Commissione, presenta la relazione al disegno di legge: « Afranca-
zione della siervità della tassa di pedaggio concessa dal Gðverno
Granducale alle Società anonimo dei ponti sul, flume Arno in pro..
Vincia di Pisa ».
DE CESARE. A nome delPUffleio centrale, presenta la relazione

sul disegno di legge : < fonversione in legge del decreto Luogote-
,aenziale 18 novembre 1915, n. 1650, circa l'abolizione del Consiglio
superiore dei telefoni ».

Per l'interpellanga del senatore Beneventano.
BENEVENTANO. Chiede ai ministri delPagricoltura, dei trasporti

marittimi e ferroviari e.della guerra se credano di rispondere do-
mani alla sua interpellanza, klà annunziata in altra seduta.
- RAINERI, ministro, dell'agricoltura. Per parte sua ð agli ordini del
Senato.
BENEVENTANO. Ringrazia.
PRESIDENTE. L'interpellanza del senatore Beney.entano gara posta

all'ordine del giorno per la seduta di domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. •

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Risultato di votårione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato deBa votazione a scrutinio
segreto dei seguenti disegni di legge:

Soppressione delle Direzioni compartimentali del catasto.
Votanti , , . . . . . .. . . , 90

,

Favorevoli , , , . . . . . . . 85
Contrari.,,......., 5

. (11 Senato approva).
Conversione in legge del R. decreto 29 aprile 1915, n. 669, col

quale si autorizza 11 Commissariato della emigrazione a procurarsi
i fondi necessari per provvédere agli ordinari bisogni di cassa re-
lativi all'esercizio finanziario 1ûld-915.

Votanti ........... 90.
Favorevoli . . . . . . . . . . 86
Contrari , . . . . . . . . . .

4

(Il Senato approva).

Conversione in legge del R. decreto 20 maggio. 1915, n. 716, che
porta a L. 300.000 lo stanziamento del capitolo 44 del bilancio'
della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario
1914-915.

Votanti . . .5 . . . . . . .
90

Favorevoli , , . . .
. . . .

85
Contrari........... 5

(Il Senato approva).
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Conversione in legge dei RR. decreti in data 9-13 maggio 1915,
nn. 605 e 619, con i quali vennero assegnati ulteriori fondi per
L. 160.000.000 e 25.000.000 rispettivamente agli stati di previsione
dei Ministeri della guerra e della marina per l'esercizio finanziario
1914-915 onde provvedere a spese determinate dagli avvenimenti
internazionali.

Votanti . . . . . . . . . , ,
90

Favorevoli . . . . . . . . . .
86

Contrari........... 4

(Il Senato approva).
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 giugno

1915, n. 912, col quale fu autorizzato un aumento di L. 30.000 nel
limite massimo dell'annualità per le pensioni da concedersi nel-
l'esercizio finanziarió 1914-915 per collocamenti a riposo di autorità
di funzionari dipendenti dal Ministero dell'interno.

Votanti
...........

90

Favorevoli . . . . . . . . . .
84

Contrari... ....... 6

(Il Senato approva).
Conversione in legge dei Regi decreti n. 844 del 2 agosto 1914,

che approva la convenzione 28 luglio 1914 con la Società « Puglia »

per l'esercizio dei servizi nell'Adriatico; n. 1247 del 24 settembre

1914, riguardante l'abilitazione al grado di capo di seconda classe
di militari del corpo Reale equipaggi in congedo; n. 1277 del 25 ot-
tobre 1914, relativo alla vendita di quattro sambuchi; n. 1313 del
19 novembre 1914, riguardante la concessione di una ferma com-

plementare ai militari del corpo Reale equipaggi delle categorie
« cannonieri P. S. > e « fuochisti 0. ed A. »; un. l3l2, 1311, 1309 e

1310 del 26 novembre 1914, riguardanti la riserva navale (aggiunta
all'art. 12 della legge 27 giugno 1909, n. 377), le indennità da con-

cedersi agli ufficiali della riserva e di complemento, modificazioni
all'avanzamento degli ufficiali della Regia marina e l'assicurazione
contro i rischi di guerra di piroscaff addetti a linee sovvenzio-

nate. .

Votanti
. . . . . . . . . . .

90
Favorevoli

. . .
. . . , , , ,

83

Contrari........... 7

(11 Senato approva).
La seduta termina alle ore 16,15.

Cronaca della guerra
Settore italiano.

L'Agensia Stefani comunica:
Comando supremo, 27 marzo £917 - (Bollettino di guerra

n. 672).
In Valle Sugana la notte sul 26 nuclei nemici tentarono di av-

Vicinarsi alle nostre posizioni sulla sinistra del torrente Maso, ad
ovest di Samone : furono dispersi da nostre salve aggiustate.
Nella.giornata di ieri l'attivitå delle artiglierie fu più viva sulla

fronte Giulia divenendo verso sera assai violenta nel settore fra il

Frigido e il Dosso Fatti. Dopo avervi distrutto le nostre linee di
difesa il nemico lanolò due forti attacchi, uno in direzione dell'al-
tura di quota 126, ove riusei ad occupare alcuni nostri trincera-
menti avanzati; l'altro verso il Dosso Faiti, ove fu nettamente

respinto.
Una squadriglia di nostri velivoli bombardò accantonamenti ne-

mici in Vallarsa nei prespi di Geroli con risultati visibilmente etu-
oscissimi. Tutti i velivoli ritornarono nelle linee.

Cadorna.

Zona di guerra, 27. - Il generale air Itobertson, capo dello

stato maggiore imperiale britannico, è stato, nella scorsa settimana,
ospite del Comando supremo.
Accompagnato dal generale Cadorna, percorse le nostre linee del

Basso e Medio Isonzo e successivamente si recò sulla fronte del
Trentino.
Durante la permanenza del generale Robertson convenne al Co-

mando supremo anche il generale Weygand, del Gran Quartiere
generale francese, in rappresentanza del generale Nivelle.
Il generale Robertson, lasciata la zona di guerra, ha fatto ritorno

direttamente a Londra. Prima della partenza S. M. il Re si com-
piacque di conferirgli la Gran croce dell'Ordine dei Ss. Maurizio e
Lazzaro.

Settori esteri.

Nel settore orientale alquanta attività nei bellige-
ranti è segnalata su quasi tutti i þunti del vasto
fronte di battaglia, ma più specialmente in Galizia e
in Bucovina.
I combattimenti che quivi si sono svolti ieri con

alterna vicenda sono certamente prodromi di pros-
sime grandi azioni militari, forse risolutive.
Circa l'influenza che gli odierni avvenimenti interni

della Russia potrebbe avere su queste azioni, il tele-
grafo ci riporta ogni giorno le confortanti parole di
ministri del Governo provvisorio e di numerose per-
sonalità politiche e militari, secondo le quali tutta la
Russia è d'accordo nel volere la prosecuzione della
guerra sino alla vittoria finale.
Ed infatti, mandano da Pietrogrado che in seguito

alle voci che attribuiscono ai tedeschi di marciare
sulla capitale, un numero epnsiderevole di uiliciali ha
chiesto di essere inviato al fronte.
L'avanzata degli anglo-francesi in Piccardia prosegue

lenta, ma costante.
Altri numerosi villaggi sono stati redenti in queste

ultime ventiquattr'ore, e fra questi Coucy, ciò che fa
supporre che i tedeschi vogliano, o siano costretti, ad
abbandonare anche La Fòre per non essere accer-
chiati dal nemico.
Anche in Argonne, in Lorena e nella regione di

Verdun la pressione francese va accentuandosi, obbli-
gando i tedeschi a sgombrare qualche trincea o posto
fortificato.
In Macedonia, egualmente, l'attività dei tedesco-

bulgari e delle forze dell'Intesa aumenta di igiorno
in giorno con attacchi ne11a regione di Monastir e ad
ovest di Tornova, dove, per confessione dello stesso
comunicato ufficiale da Berlino, i tedesco-bulgari han-
no perduto ieri un elemento di trincea.
Nel settore caucasico i russi proseguono la loro

marcia vittoriosa nell'ultimo lembo dell'Armenia an-
cora in possesso della Turchia.
Mossoul, ch'essi stringono ormai dal nord e dall'est,

non tarderà molto a cadere, quantunque i turchi resi-
stano tenacemente e qualche volta con leggeri, ma
sempre effimeri, successi.
La stessa cosa può dirsi per quelle forze turche che

tentano di arginare l'avanzata degli inglesi oltre Bag-
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dadi per unirsi ai russi, che procedono dai confini
della Persia:
Un'altra prova della inefficacia del blocco marittimo

tedesco si ha oggi con la notizia dell'arrivo in un

porto dell'Inghilterra del transatlantico nord-ameri-
cano ßaint Louis.
Secondo una dichiarazione di Sam Hughes, pubbli-

cata dal Neto York Herald, edizione di Parigi, i fa-
mosi sottomarini Deutschland e Bremen, che avreb-
bero dovuto approvvigionare la Germania, sarebbero.
stati catturati dagli inglesi.
Questi, al dire dello stesso giornale, avrebbero an-

che catturato molti sottomarini tedesähi.
Per quanto quella dichiarazione e questa voce non

abbiano avuto ancora, na forse avranno conferme
uffloiali, hanna tuttavia molte basi di attendibilità.
I/Agengia ßtefani ha sulla guerra i seguenti tele-

grammi:

Barüea, F/. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufnaiale dice:
Fronte orientale. - Gruppo di eseroiti del maresciallo Macken-

sen. -- Nessun avvenimento particolare.
Fronte delParciduca Giuseppe.- Ieri il nemico attaccò, sostenuto

potentemente dall'artiglieria, le nostre þosizioni di Maggaros a sud
della Valle di Osobanyos: fu respinto in parte dal nostro fuoco, in
parte con corpo a corpo.
A sud della Valle della Sulta 11 nostro tiro di artiglieria fece fal-

lire un tentativo di attacco russo.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A sud-est di Brze-

zany, verso Olejow e ad ovest di. Lonek, il nemicõ avanzð senza

successo contro la nostra lines.
Nel settore di Baranovitch 11 nemioo fu respinto, con un attacco

di sorpresa, dalle sue posizioni ad ovegt dello Soiara.

Batüsa, 27. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufRojale dice:
Fronte orientale. - Fronte del principe Leopoldo di Baviera. -

Riuscite azioni delle nostre truppe mobili verso Illouxt.
Un'offensiva ben preparata e condotta energicamente è riuscita a

sud-est di Baranoviteh.

Posizioni russe sulla riva occidentale della Chara fra Darovo e

Laboyssy sono state prese.
Ad est di Louch, a nord della ferrovia Tloczow-Tarnopol, e verso

Brzezany battaglioni russi hanno attaccato dopo un violento bom-
bardamento ma non sono riusoiti.
Fronte dell'aroiduca Giuseppe. - A sud della Valle del Trotosul
il nostro tiro di difesa ha fatto fallire un attacco nemico in prepa-
razione.
Forze russe avanzanti contro la catena dei Magiari sono state re-

spinte. •

Gruppo del maresciallo Makensen. - Nessun avvenimento parti-
colare.

Pietrogrado, 27. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice:

Fronte occidentale. - Nella regione della borgata di Postawy
l'artiglieria nemica, spiegó una maggiore attivita di quella ordi-
naria. A sud-est di Baranovitchi nella regione Darevo-Lavouzy, dopo
un fuoco di.artiglieria e di lanciamine, il nemico attaccò per due
volte le nostre posizioni sulla riva occidentsle del flume Chara. Il
primo attaeco venne respinto; nel secondo attacco, che fa accom-

pagnato da una emissione di gas asfissianti, l'avversario rinsel nel
suo intento. I nostri elementi che occupavano la riva ovest del
flume Chara furono respiuti sulla riva orientale.
Durante questa offensiva nemica, aeronavi tedesche ineendiarono

due nostri aerostati.

Nella regione della borgata di Svoiatitohi, ad est di Baranovitehi
e a nord-ovest di Kimpoloung, 11 nostro fuoco abbattò due aero-
navi nemiche che caddero nelle nostre posiziòni. Gli aviatori furono
fatti prigionieri.
Fronti romeno e del Cauca50. -- Fuoco reciproo0 ed esploraziOui

di pattuglie.

Parigi, 27. - Il comunicato ufBoiale dello.ore 15 dioe:

A sud dell'Olse abbiamo continuato "Íl nostro progresso nella
Basse-Forêt di Coney di cui occupiamo tutta la parte setten-
trionale.
11 nemico è stato rigettato al di 14 dellä lines Barisis-Servais.
A sud della Basse-Foi·êt de Coney Ie nostre truppe hanno occu-

pato brillantemente durante un attacco eseguito nella notte il Vil-
laggio di Coney e il castello energicamente difesi dai tedeschi.
Nella regione a nord di Soitisons abbiamo ooonpato una fattoria

a nord-ovest di Margival e un punto di appoggio tenuto saldamente
dal nemico.
In Argonne abbiamo eseguito un riusoito colpo di mano nel set

fore del Four de Paris: abbiamo preso prigionieri.
In Lorena un tentativo nemico contro nostri piccoli posti nella

regione di Letricourt à completamente fallito.
Notte calma ovunque altrove. '

Parigi, 27. - B comunicato ufBeiale delle ore 28 dice:
Fra la Somme e POise Partigliária nemica, violentemente contro-

battuta dalla nostra, ha bombardato le nostre posizioni sul fronti
R,oupy-Essigny-Benay. P1& Volte i tedeschi hanno fatto tentatlyi di
attacco, che sono stati arrestati di netto dai nostri fuoahl.
A sud dell'Oise le nostre truppe hanno continuato nei loro sue.

cess1.

Tutta la Basse Forôt de la Goucy, como ptíFe i villaggi di Pe t
Borisis, Verneuil e Couoy-la Ville, sono caduti nelle nostre inani.
-Nastri elementi hanno raggiunto quelche punto sui margini ooal
dentali della Forêt de Saint Gobain e della Haute Forêt de Cóucy.
Le nostre perdite nei combattimenti impegnati in questa regione
sono state leggere.
Nella regione a nord di Soissons abbia compiato notevoli pro-

gressi a nord di Neuville-sur-3fargival e a nord-est di Lenilly.
In Argonne un nostro colpo di mano sulle linee tedesche nel set-

tore di Bolante ci ha permesso di fare una ventina di prigionieri.
Sul fronte di Verdun lotta di artiglieria abbastariza violenta verso

la quota 304 e a nórd di Bezenvaux.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.
Le Edere, 27.- Un comunicato dello stato maggiore delfeser-

oito belga dice:
La scorsa notte Partiglieria da campagna e da trincea a stata

attivissima da una parte e dall'altra dell'Yser. Verso Dixmdde,
Steenstraete ed Heteas le batterie belghe hanno tirato contro cona
centramenti tedeschi dinanzi al fronte ed hanno pure eseguito riu-
soiti tiri contro lavori nemioi presso Bischoote.

Londra, 27. - Un comunicato del Inaresalallo Haig in data di
etasera dice :
Stamane la nostra cavalleria ha cacciato i tedeschi dai villaggi

di Longavesnes, di Lieramont 'e- di Equancourt, i quali sono ora
occupati da noi. Durante questa operazione facemmo un certo nu··
mero di prigionieri.
Nella notte i tedeschi diressero un terzo attacco contro il nostro

posto a nord di Beaumetz-les-Cambrai, riuscendo temporaneamènti
nelloro intento; ma stamane di buon'ora abbiamo ripresoilnostro
posto ed abbiamo ristabilito la nostra posizione.
Ieri sera ad est di Ploegsteert il nostro fa0co respinse un di-

staccamento tedesco che tentava una incursione.

Basilea, 27. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufDolale dice:

Fronte occidentale. - A causa del tempo piovoso limitata atti-
vità di combattimento su tutto il fronte.
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Sulle strade conducenti da Bapaume verso nord-est sono stati
dati combattimenti sulla linea di avamposti Noreuil-Lagny Court,
come pure verso Equencourt, a nord-est di Peronne.
Roisel, sul torrente Cologne, è stato occupato dal nemico dopo

varie vane offensive.
Nelle foreste tra l'Oise e Concy Lechateau forti effettivi francesi

hanno avanzato eontro le nostre truppe di copertura che si sono

ritirato dinanzi alla minaccia di accerchiamento.

Fronte macedone. - A nord-ovest di Monastir i francesi hanno
attaccato nuovamente.
Varin violente offensive non sono riuscite con corpo a corpo.
Ad ovest di Tarnova il nemico ha preso plede in elementi di

trineee.

Basilea, 27. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato afnoiale
in data 26 corr. dice:

Fronte della Persia. -- Situazione immutata.
Fronte del Tigri. - Sulla riva sinistra del Tigri il nemico tentb

un movimento di accerchiamento della nostra estrema ala sinistra,
ma venne respinto con un forte eontrattacco.
Con un movimento in avanti della nostra ala destra, in seguito

rinforzata, abbiamo attaceato i flanchi e le retroguardie avver-

sarle.

Fronte del Caucaso. -- Scontri di pattuglie in ricognizione su vari
punti.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.
Londra, 27 (ufficiale). - Nella notte dal 20 al 21 corr. un sotto-

marino tedesco.silurò, senza preavviso, la navemospedale britannica
Asturias, mentre quesi;a aveva tutti i fuochi regolamentari, e tutte
le insegue e distintivi della Croce Rossa erano brillantemente illu-
minati.
Vi sono 31 morti, fra cui 11 militari; 39 feriti, fra cui 17 mili-

tari; 12 scomparsi, fra cui una infermiera militare ed una came-
tiera.
La radiotelegrafia tedessa annunciò ieri questo affondamento fra

le gesta dei sottomarini tedeschi.

Lavori legislativi

L'Ufficio di statistica legislativa della Camera dei-deputati ha pub-
blicato con la consueta sollecitudine il resoconto dei lavori legisla-
tivi della Camera, dal 27 novembre 1913 al 24 marzo 1917.

1 progetti di legge segnano i dati seguenti:
Gov. Cam. Sen. Tot.

Presentati 657 134 3 774

Approvatt 332 16 1 349

Sospesa la discussione - 1 - I

Respinti - - - -

Ritirati 37 - - 37
Decaduti 17 37 - 54

In relazione 109 18 - 127
Nomina del relatore 86 8 - 94

Presso le Commissioni 57 10 1 68

Agli uffici , 19 13 I 33

Proposto da svolgere - 27 - 27

Proposte da ammettere in lettura - l - 1

Proposte non prese in considerazione' - - - -

.Proposto d'inchiesta in relazione - 1 - I

Proposte d'inchiesta non ammesse - S - 2

Totali 857 134 3 774

Le interpellanze presentate ascesero a 1034, delle quali 147 esau-

rite, 746 ritirate o decadute. Ne rimasero 131 all'ordine del giorno.
Le interrogazioni presentate furono 6241, delle quali 3482 esau-

dite, 2515 ritirate o decadute, 214 rimaste all'ordine del giorno. Le
interrogazioni sulle quali venne richiesta la risposta scritta, am-
montano a 3059.
Le mozioni presentate furono 96: delle quali 2 approvate, 4 re-

spinte, 22 ritirate, decadute 2. Sono 9 quelle all'ordine del giorno.
Le domande di autorizzazione a procedere furono 62, delle quali

16 accordate, 39 negate, I ritirata, 2 decadute. Ne rimane l allo
stato di relazione, e di 2 venne nominato il relatore. I resta presso
la Commissione.
A 43 ascendono le petizioni presentate, 32 delle quali trasmesse

alla Giunta competente, 11 a Commissioni per progetti di legge.
Gli ordini del giorno approvati furono 43 e le votazioni nomi-

nali 103.
Le sedute pubbliche furono 27 antimeridiane e 239 pomeridiane,

QBONAQA ITA T.TANA
Prestito nazionaIc. - Il risultato della sottoserizione po.

polare per 11 prestito nazionale, promossa dal Comitato centrale al
Ministero delle poste e dei telegrafi, ha superato ogni previsione
tanto che il numero di 200 mila libretti della prima emissione si è
esaurito in pochi giorni.
In seguito alle insistenti richieste da tutte le provincie d'Italia il

Comitato stesso, presi i necessari accordi con la Direzione generale
della Banca d'Italia e col Ministero del tesoro, ha provveduto alla
emissione di altre tre serie di 100 mila libretti ciascuna che Ver-

ranno mess1 in vendita presso tutti gli uffici postali del Regno al
più presto possibile e eioè non appena ne sia eseguita la tiratura

già cominciata.
Il versamento iniziale per l'acquisto dei libretti della nuova serie,

in considerazione del tempo frattanto trascorso, sarà di lire cinque
e la distribuzione non si protrarrà oltre il 30 aprile 1917.
II Congresso della " Trento e Trieste ,,.-- La seduta

antimeridiana di ieri fu tutta occupata dallo svolgimento del tema:
« Necessità di una organizzazione per la resistenza », sul quale
dottamente riferi 11 capitano avv. Giovanni Giurati. La discussione
continuò nella seduta pomeridiana tenuta sotto la presidenza del-
l'avv. Massari, di Venezia.
Tra applausi fu votato l'invio di un telegramma alla vedova di

Matteo Renato Imbriani, apostolo e milite della rivendicazione delle
nostre terre irredente, e di un altro a S. E. il generale Cadorna.
Con breve, elevato diseorso di Ferdinando Martini, il Congresso

chiuse i suoi lavori.
Nella giornata di ieri i congressisti visitarono il palazzo di Ve-

nezia e stamane si recarono al Verano a deporre flori sulla tomba
di Arturo Calautti, che della « Trento e Trieste a fu presidente ge-
nerale onorario.
Per i ciechi e mutilati in guerra. -- Le offerte perve-

nute a tutto il febbraio decorso al Comitato per l'opera di assi-

stenza, ascendono a L. 426.565,61.
Le offerte possono inviarsi direttamente in Roma alla sede del

Comitato nazionale piazza Cavour n. 3, o alla Direzione dei due
Istituti di rieducatione di Villa Aldobrandini e Villa Miraflori.
Per il porto di Bari. -- S. E.11 presidente delconsigliodei

ministri ha ricevuto ieri una Commissione che si presentò a luinel
fine d'intrattenere l'on. Boselli sulle necessità portuali della oittà
di Bari.
S. E. ascolto non vivo favore per quella città quanto la Commis.

sione espose, ma non potè prendere alcun impegno, perchèilgravo
problema sarà discusso coi rappresentanti di tuttiglienti localiche
gli hanno fatto pervenire i loro voti.
Benellecnze. - A Genova, il compianto Giov. Batta Capurro

della gloriosa schiera dei Mille e generale a riposo del R. esercito,
mancato ai vivi il giorno 17 corrente mese, con suo testamento olo-

grafo, nominava erede « l'amministrazione degli Ospedali civili di
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Genova per la costruzione del nuovo ospedale a San Martino di
Albaro i
I?ammontare dell'eredità, dedotti diversi legati, si prevede nella

somma di circa lire centomila.
Il Capurro ha, inoltre, lasciato ventimila lire all'Istituto per i

bambini rachitici della sua citta.
**4 A Udine per disposizione testamentaria di Antonio Fanzutti

la locale Congregazione di carita ha ereditato duecentomila lire.
Italiani all'estero. - Un telegramma dell'Agenzia ßtefani

da'Berna reca;
« L'assemblea generale della Camera di commercio italiana in

Svizzera, riunita a Friburgo, ha deciso di istituire una fiera cam-

pionaria permanente di prodotti italiani allo scopo di raffogare i
vincoli economici italo-svizzeri. L'iniziativa ha ottenuto già l'ade-
sione di personalità politiche ed industriali dei due poesi ».
Hereato serico. - Il Ministero per l'industria, il commercio

ed 11 lavoro comunica:
« Il oorrispondente serico uffiaiale del Ministero a Lione telegrafa

in data 25 corr.:
Mercato sete piú animato. Rimanenza sete italiane ridottissima;

anahe stocks sete asiatiche poco importanti ».
La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R. osservatorio astronomieo al Collegio Romano
ha segnato :

27 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 6.9
Temperatura massima, > > . . 14.7

TELEGR AMM I
(Agenzia Stefani)

WASHINGTON, 27. - È stata pubblicata la risposta degli Stati
Uniti alla proposta tedesca trasmessa dal ministro svizzero e che

togdeva ad estendere la portata dei trattati russo-americani del
1898 e del 1823.
Gli Stati Uniti segnalano la chiara violazione dei trattati la parte

della Germania e il suo disprezzo delle regole di cortesia interna-
zionale.
Il Governo degli Stati Uniti si chiede seriamente se di fatto i trat-

tati non siano stati abrogati dalla Germania, la quale ne violò le

stipulazioni in modo flagrante.
Sembrerebbe che con la loro attitudine le autorità tedesche ab-

biano distrutto il carattere di reciproeità di.tali accordi.
La nota rileva che l'attitudine degli Stati Uniti, la quale in altre

condizioni avrebbe potuto essere diversa, ð dovuta alle ripetute vio-
lazioni da parte della Germania dei trattati cogli Stati Uniti.
Essa considera inutile specificare le varie violazioni, poichè ogni

volta la Germania ne venne informata; nondimeno la nota cita
parecchi casi di distruzione ingiustifleata di navi americane col

pretesto che sarebbero state impiegate nel trasporto di merci di
contrabbando, e ciò contrariamente all'art. 13 del trattato del 1789,
il quale stipula che il trasporto di contrabbando da parte di navi o
di sudditi di uno Stato contraente ai nemici dell'altro, non sarà
considerato come contrabbando (ciò che implicherebbe la confisca e .

Ia condanna e la perdita di beni per le persone implicate) e che
se it capitano della nave, in rispetto alle ingiunzioni, consente a
rimettere le merci che si crede siano di contrabbando, può conti-
änare il viaggio.
La nota accenna pure alla distruzione delle navi mercantili dei

belligeranti che hanno a bordo sudditi o merci americane, senza
preavviso o senza che sia stato provveduto alla sicurezza delle

persone che sono a bordo o senza compenso per la distruzione dei

beni, malgrado l'impegno preso solennemente nell'articolo 15 del
trattato.

LONDRA, 27. -- Il principe Federico Carlo di Prussia che eadde
con un aeroplano abbattuto al disopra delle linee inglesi é morto
in seguito alle sue ferite.
PIETROGRADO, 27. - I ministri hanno dichiarato che l'Assemblea

costituente siederå a Pietrogrado come era stato primitivamente
deciso.
PIETROGRADO, 27. - Una Commissione -giudiziaria è stata inea-

ricata di compiere un'inchiesta sugli atti illegali degli ex-ministri
e degli alti funzionari del vecchio regime.
PIETROGRADO, 27. - I granduchi Nicola Nicolaievitoh, Nicola

Michailovitch, Alessandro Michailevitch e la famiglia Boris Vladi-
mirovitch, Sergio Michailovitch, Giorgio Miehailovitch, Demetrio Co-
stantinovitch, i principi Gabriele Costantinovich, e Iger Costanti-
novich ed il principe Alessandro di Oldenbourg inviarono al Go-
verno provvisorio un telegramma nel quale, animati da ardente
amore per la patria, si associano intieramente alle considerationi

espresse nell'atto di abdicazione firmato dal granduca Michele Ales-
sandrovitch.
Esprimono in pari tempo la ferma decisione di sostenere in ogni

modo il Governo provvisorio.
Per ciò che concerne i loro appannaggi, 1 granduchi ed i prin-

cipi esprimono il parere che, in conseguenza di questo atto, essi
debbono divenire proprietà dello Stato.
PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Si approva il progetto

di legge, ritornato dal Senato, che autorizza il Governo a ritirare
la naturalizzazione francese concessa a sudditi delle potenze ne-

miche.
Quindi si decide, con 432 voti contro 39, - che l'incorporazione

della classe del 1918 abbia luogo fra il 12 ed il 15 aprile, date ri-
chieste dal ministro della guerra.
Durante la discussione circa l'incorporazione della classe del 1918,

rispondendo ad una interrogazione relativa alla cooperazione. tra
gli alleati, il ministro della guerra, Painlèvé, dice:
La Camera comprenderà che io debbo mantenere il riserbo ne-

cessario sui negoziati in corso, o in piena attuazione, per giungere
alla più stretta fusione delle nostre forze. -

Il ministro rileva poi la necessitå di chiamare la classe del 1918.
La Francia è capace di guardare la verità in faccia. (Applausi)1 En-
triamo nella fase decisiva della guerra,má decisiva non è sinonimo
di breve.
Per la prima volta l'orgoglioso esercito tedesco ha dovuto con-

fessare che il suo fronte occidentale non è incrollabile; ma per
quanto felici siano gli inizi della campagna di primavera, sarebbe
puerile considerare Pindietreggiamento tedeseo come una rinunzia.
Esso attesta piuttosto la forza degli'eserciti anglo-francesi e la sag-
gezza della loro coordinazione, che non l'indebolimento degli eser-
citi tedesähi.
L'indietreggiamento è prova della necessità per l'eseroito tedeseo

di raccogliersi per una dura battaglia. La Germania riunisce le

proprie energie militari ed interne per uno sforzò disperato.
Mediante la mobilizzazione di tutte .le forze maschili e fémminili,

mediante l'abbominevole violenza di costringere a lavorare i citta-
dini dei paesi invasi, la Germania ha inviato sui campi di battaglia
tutti i suoi figli capaci di portare le armi. Mediante

,

un'organizza-
zione ferrea, malgrado le sofferenze e la disperazione delle sue po-
polazioni, la Germania è riuscita a mantenere eserciti così nume-

rosi e così saldamente equipaggiati come npn mai.
Ecco lo strumento di guerra del quale dobbiamo trionfare. Ma le

risorse degli alleati sono così immense, l'eroismo dei loro soldati è
così alto che ne verremo a capo, a condizione che non c'illudiamo
sullo sforzo da compiere, a condizione che opponiamo alla barbarie
tedesca l'incrolIabile energia francese (Applausi).
Se la fatalità vorrà che la classe del 1918 debba portare 14 sua

parte di mosse sanguinosa, noi non vorremmo che la sua presenza,
mancasse nel giorno supremo nel quale dovrebbe pesare sulla bi-
lancia (Applausi).
Il ministro, d'accordo con la Commissione dell'esercito, domanda

la incorporazione fra il 12 e il 15 aprile, e la Camera la approva.
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